
Oggi, mercoledì 18 maggio, per noi alunni 
delle classi terze della scuola Bice Piacentini è 
stata una giornata indimenticabile, una di 
quelle da registrare nel diario di classe: abbia-
mo incontrato lo scrittore Roberto Piumini. 
Piumini è un autore di libri per ragazzi e noi 
fino ad oggi lo avevamo conosciuto attraver-
so i suoi racconti. Quest’anno abbiamo letto 
“Diario di Primavera”, “A cavallo fra i castelli” 
e alcune poesie e filastrocche. Il suo stile ci 
piace molto, è divertente, gioca con le parole 
e usa modi di dire che usiamo noi per questo 
lo sentiamo molto vicino, per  noi è stato 

come per il giovane Holden: …dopo aver letto un libro che ti piace, ti senti così vicino al suo au-
tore che vorresti chiamarlo al telefono…   
Oggi è accaduto questo, ma noi l’autore lo abbiamo  conosciuto, abbiamo  ascoltato la sua voce, 
abbiamo “visto un nome” che avevamo sempre e solo letto sulle copertine dei libri, ma soprattut-
to abbiamo interagito con lui. 
Ci ha presentato L’acqua di Bumba, una fiaba in rima che  avevamo già letto a scuola, ma ascoltata 
dalla sua voce ( ci ha raccontato che tra i tanti mestieri che ha fatto, è stato anche attore) è stata 
tutta un’altra cosa. 
Piumini accompagnato da Monica Rabà, un’illustratrice che collabora con lui, ha animato la storia 
di Bumba, una storia che parla del problema dell’acqua in Africa, parla di generosità, di ricono-
scenza. Il protagonista è Bumba, un bambino africano che non esita a dare l’acqua, che ha raccolto 
con tanta fatica, a chi in quel momento ne ha più bisogno di lui. 
Prima di iniziare lo spettacolo Roberto ci ha spiegato in modo divertente cosa avrebbero fatto lui 
e Monica e ciò che dovevamo fare noi, poi ci ha fatto scegliere un sole di cartone che avrebbe fat-
to parte della scenografia, in seguito abbiamo disegnato e colorato alcune gocce e delle nuvole che 
poi abbiamo tagliato con la tecnica dello strappo. 
Con tutto il materiale pronto ci siamo seduti ed è iniziato lo “spettacolare” spettacolo. 
Una musica africana faceva da sottofondo, Piumini raccontava e a tratti batteva dei colpi su di un 
tamburo, era il segnale che ci diceva che dovevamo ripetere l’ultima frase let-
ta, intanto Monica muoveva i personaggi, sempre tutti in cartone, e li attacca-
va  su tre pannelli che facevano da sfondo alla storia. Finito il racconto ognu-
no di noi ha attaccato con un “ciccetto” di patafix le nuvole e le gocce sul 
pannello del lieto fine. E’ stata un’esperienza emozionante! 
Alla fine ci ha invitato a fargli delle domande sullo spettacolo, ma noi voleva-
mo sapere perché è diventato scrittore, quanti libri ha scritto, qual è quello 
che gli piace di più… così è trascorso il tempo, molto velocemente.  
Prima di andarsene ci ha autografato i suoi libri, che fanno parte della nostra 
biblioteca di classe e ci ha regalato un pannello che riassume tutta la fiaba di 
Bumba. 
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Incontro con l’autore…..Piumini 



-Maestra, ma com’e’ 
un vero autore di libri? 
Io non me lo immagi-
no! Come fa a scrivere 
tante cose fantastiche? 
-Bambini, guardate 
che gli autori di libri 
sono persone normali, 
non immaginteli e-

xtraterrestri 
Cosi aveva risposto la maestra alle nostre domande dopo la notizia 
che avremmo conosciuto Roberto Piumini, l’autore di tanti libri 
della nostra biblioteca che ci hanno fatto appassionare alla lettura. 
E la maestra aveva ragione: e’ un signore NORMALE di circa 60 an-
ni con la barba a chiazze un po’ grigia; e’ un po’ ciccione anche se 
cercava di coprire la pancia con la camicia larga fuori dai pantaloni. 
E’ molto simpatico e comico perche’ quanto racconta le sue storie 
fa “le facce e fa ridere. Anche lo spettacolo e’ stato bellissimo, c’era-
no la musica, le immagini e una disegnatrice. 
 Lui ci ha parlato di colori, quelli primari che mescolandosi tra di lo-
ro possono dare vita a tutti i colori, alle tonalita’ e alle gradazioni 
del mondo. Le sue filastrocche erano m olto divertenti, lui le sa reci-
tare benissimo;abbiamo imparato che  non si gioca solo con la bici-
cletta o con la Wii, ma si può giocare a divertirsi anche con le paro-
le. Noi poi abbiamo provato a scuola ed e’ stato divertentissimo. 
 
Grazie Signor Piumini 
 
Oh! Dimenticavo…ci ha firmato tanti autografi!! Ed uno è tutto per 
la nostra classe 
 
3° Ragnola 

LEZIONE SPETTACOLARE: COLORO CHE COLORANO  


